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Dopo il grave incidente di Crevalcore
tanti ne parlano, ma pochi sanno vera-
mente di che cosa si tratti. La stampa
riporta spiegazioni sostanzialmente
corrette, ma che forse semplificano
troppo senza entrare nei dettagli, che
invece risultano importanti. 
Stiamo parlando dell’SCMT, il Sistema
di Controllo della Marcia del Treno che
è già stato installato o è in corso di in-
stallazione su diverse linee dell’Emilia-
Romagna, compresa la Bologna-Vero-
na. Cercheremo perciò di entrare un
po’ più a fondo nelle questioni tecniche
che riguardano questo sistema di con-
trollo per dare ai lettori della newsletter
qualche utile strumento di comprensio-
ne in più. 

Standard europeo
SCMT è il sistema di protezione auto-
matica della marcia del treno scelto da
FS per la propria rete e per il parco ro-
tabile ammesso a circolare sulla rete.
L’obiettivo di questo sistema è incre-
mentare il livello di sicurezza del tra-
sporto ferroviario. È stato armonizzato
con il nuovo standard europeo di inte-
roperabilità tra le reti ferroviarie
(ERTMS-European Rail Traffic Mana-
gement System) ed ha richiesto una
complessa fase di sviluppo e omologa-
zione seguendo le severe regole di ve-
rifica e validazione introdotte negli ulti-
mi anni in campo europeo e assunte
anche da RFI. 
Il controllo della marcia del treno è at-
tuata dall’SCMT in ogni momento du-
rante la corsa, in rapporto alle condi-
zioni imposte dai segnali, alla velocità
massima consentita dalla linea e a
quella ammessa per il materiale rotabi-
le. Nel caso si superino i limiti consen-
titi il sistema attiva la frenatura di emer-
genza. L’SCMT è del tutto “trasparente”
per il macchinista, che si limita a guida-
re il treno senza cambiare le consuete
modalità di condotta. 

Come funziona il sistema
Il Sistema funziona grazie alla stretta
interazione tra due parti: un SottoSiste-
ma di Terra (abbreviato in SST) e un
SottoSistema di Bordo (SSB). Dell’in-
stallazione del primo si incarica RFI
mentre Trenitalia, al pari di qualunque
altra impresa ferroviaria che circola sul-
la rete, provvede a predisporre l’SSB
sui treni. Al momento circa il 20 per
cento dei locomotori che circolano in
Emilia-Romagna è dotato di questo si-

stema di sicurezza. Per in-
stallare e testare l’SSB il
locomotore deve restare
in officina per circa un me-
se. Su di esso viene in-
stallata anche un’apparec-
chiatura radiotelefonica di
tipo palmare o fissa per
consentire i collegamenti
radiomobili terra-bordo.
Questi possono essere
realizzati utilizzando la te-
lefonia mobile pubblica o
quella GSM-R di RFI.
Il Progetto SCMT, tuttora
in corso di attuazione,
comprende la predispo-
sizione di tutte le linee
principali della rete fer-
roviaria italiana con l’S-
ST e la dotazione dei
treni che circolano sulla
rete con gli equipaggia-
menti di bordo integrati
(SSB). Infine, il progetto
prevede la realizzazione
degli interventi che ser-
vono a rendere omoge-
neo l’attuale attrezzag-
gio tecnologico per la ri-
petizione continua dei
segnali a bordo, che è
già presente sui collega-
menti più importanti.
Vediamo ora come fun-
ziona l’interazione-inte-
grazione tra il SottoSi-
stema di Terra e il Sotto-
Sistema di Bordo.

I transponder
L’SST consiste in appa-
recchiature che vengono installate lun-
go le linee ferroviarie (possono esserne
attrezzate le linee a binario unico, quel-
le a doppio e a più di due binari): si trat-
ta di transponder chiamati “Boe” che
vengono posti sui binari a una certa di-
stanza l’uno dall’altro. Questi si attiva-
no al passaggio di un treno inviando
informazioni digitali al SSB che si trova
sul locomotore. Qualsiasi tipo di rotabi-
le può esserne dotato (locomotrici elet-
triche o diesel, automotrici elettriche o
diesel, elettrotreni, carrozze semipilo-
ta). L’SSB legge elettronicamente la si-
tuazione della linea che viene trasmes-
sa dall’SST, elabora i dati in tempo rea-
le, confrontandoli anche con i parame-
tri del treno introdotti all’origine della
corsa, e determina i tetti e le curve di

velocità che consentono una marcia
del treno in condizioni di sicurezza.
Inoltre preleva i dati sulla velocità del
treno dai sensori posti sugli assi dei ro-
tabili e li riporta sul tachimetro che vie-
ne controllato direttamente dal macchi-
nista. La stessa operazione permette
ovviamente di verificare se il macchini-
sta sta tenendo la velocità adeguata.
Infine l’SSB fornisce dati al sistema di
registrazione di bordo (chiamato DIS)
che potranno servire per successive
elaborazioni. 
Il “dialogo” tra i due sottosistemi, di ter-
ra e di bordo, ha anche un ulteriore ri-
sultato finale: se i dati “non tornano” il
sistema provvede in automatico ad ar-
restare la corsa del treno, prevenendo
così sia guasti che errori umani.

CCOOSSÌÌ FFUUNNZZIIOONNAA IILL PPRROOGGEETTTTOO PPEERR GGAARRAANNTTIIRREE LLAA MMAARRCCIIAA DDEEII TTRREENNII::  SSTTAANNDDAARRDD EEUURROOPPEEII ,,  SSVVIILLUUPPPPOO,,  VVEERRIIFFIICCHHEE EE TTUUTTEELLEE PPEERR II MMAACCCCHHIINNIISSTTII

SSCCMMTT,,  pprrootteezziioonnee  aauuttoommaattiiccaa
IIll  nnuuoovvoo  ssiisstteemmaa  ppeerr  aaccccrreesscceerree  llaa  ssiiccuurreezzzzaa

fonte: www.rfi.it

fonte: www.rfi.it



ppeennddoollaarriiEERR  --  sseettttiimmaannaallee  ddeellllaa  rreeggiioonnee  eemmiilliiaa--rroommaaggnnaa  --  aasssseessssoorraattoo  mmoobbiilliittàà  ee  ttrraassppoorrttii            1155  ffeebbbbrraaiioo  22000055

Assessorato Mobilità e Trasporti Servizio Ferroviario Regionale

Da alcuni giorni anche nelle stazioni di
Imola, Faenza, Ravenna e Carpi è
possibile acquistare biglietti ferroviari
con il sistema self-service. Negli atri
partenze e sul marciapedi del binario
1, infatti, sono state installate da Treni-
talia due emettitrici automatiche per
ciascuna stazione. Esse permetteran-
no, 24 ore su 24, di acquistare biglietti
per treni Regionali, Interregionali e Di-
retti per le principali località di tutta la
rete nazionale. Si tratta di self service
di nuovo tipo, destinate alle medie e
grandi stazioni, e il loro utilizzo dovreb-

be essere ancora più semplice e im-
mediato grazie ad un monitor di di-
mensioni più grandi rispetto ai modelli
precedenti. Permettono l’acquisto di
biglietti di 1° e 2° classe per adulti e ra-
gazzi, di sola andata o di andata e ri-
torno, a tariffa intera o a quella prevista
dalle principali carte di riduzione, non-
ché abbonamenti settimanali e mensi-
li. Le nuove self service consentono
pagamenti in contanti, con banconote
da 5, 10 o 20 euro e con monete da 1
e 2 euro, 50, 20, 10 e 5 centesimi, non-
ché utilizzando una apposita scheda

con microchip (distribuita gratuitamen-
te nelle biglietterie del trasporto regio-
nale) che il cliente potrà caricare del-
l’importo desiderato e utilizzare fino al-
l’esaurimento del credito, per poi cari-
carla nuovamente utilizzando le stesse
self service. Nel caso di pagamento in
contanti potrà essere rilasciato resto fi-
no ad un importo massimo di 9 euro;
per eventuali crediti maggiori il cliente
riceverà automaticamente una “ricevu-
ta di credito” che potrà cambiare con
l’equivalente in denaro presso una
qualunque biglietteria.
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BBiigglliieetttteerriiee  sseellff--sseerrvviiccee  aa  IImmoollaa,,  FFaaeennzzaa,,  RRaavveennnnaa  ee  CCaarrppii

Arriverà entro la fine di quest’anno “Vi-
valto”, il nuovo treno a due piani che
corre fino a 160 chilometri orari, ha
una capacità di 558 posti a sedere più
quattro posti per bambini, per una ca-
pienza massima di 842 passeggeri. Si
tratta di un convoglio ad alta capacità
che tenta di rispondere alle esigenze
delle linee e degli orari maggiormente
frequentati dai viaggiatori. Sono 450 le
nuove carrozze, che costituiranno in
tutto 90 treni. La consegna dei primi
60 avverrà da aprile alle Regioni che
hanno contribuito all’appalto di 468
milioni di euro. Tra queste, insieme al-
l’Emilia Romagna, ci sono Campania,
Piemonte, Veneto, Toscana, Lazio,
Lombardia. Sulle linee emiliano-roma-
gnole, dunque, inizieranno a circolare
quattro nuovi treni che entreranno in
servizio a partire dalla fine dell’anno.  
Ogni convoglio sarà composto da una
carrozza semipilota, da una rimorchia-
ta di prima classe e da tre di seconda
classe. Per chi vuole viaggiare con la
bici a bordo o parte per la settimana o
il week-end bianco, c’è una ulteriore
novità: la carrozza semipilota ospiterà
un’area per il trasporto di sci e bici-
clette. Ci saranno due postazioni riser-
vate ai portatori di handicap di cui una
dotata di aggancio per la carrozzella.
Nella carrozza semipilota è installato
pure un sistema di elevazione bilate-
rale che consente l’accesso facilitato
agli utenti in carrozzella. Ogni lato del
treno avrà dieci porte d’accesso e una
pedana per disabili. 
Ciascuna carrozza, dunque, ha due
porte a lato che sono larghe ben un
metro e 80. Tutte le carrozze saranno
fornite di aria condizionata, di tavolini
con prese di alimentazione per com-
puter e cellulari. Il numero delle toilet-
te è di cinque per ogni convoglio, di
cui una attrezzata per disabili nella
carrozza semipilota. Ci saranno pure
monitor informativi a cristalli liquidi e
un sistema di videosorveglianza che
dovranno garantire sia la corretta
informazione dei passeggeri sia la lo-

ro sicurezza. Il Vivalto, presentato nei
giorni scorsi a Verona, servirà solo il
trasporto locale che, in un anno, in Ita-
lia percorre 180 milioni di chilometri.  
In aggiunta al treno a due piani, a li-
vello nazionale, verranno messi in
servizio anche 200 Minuetto e 310
locomotive E464, delle quali 237
sono già in circolazione. In contem-
poranea, Trenitalia sta lavorando
alla climatizzazione della flotta (en-

tro i primi mesi del 2006 il 90% dei
treni del trasporto regionale do-
vrebbe essere fornita di aria condi-
zionata) e al restyling di 2.600 car-
rozze che comprendono quelle tra-
dizionali, quelle a piano ribassato a
le vetture a due piani già in circola-
zione. Per quanto riguarda il traffico
regionale, il primo Minuetto è stato
consegnato in Emilia-Romagna il 9
settembre 2004 e da allora ha ini-

ziato ad essere utilizzato combi-
nando le esigenze di addestramen-
to del personale con il servizio viag-
giatori. Durante il 2004 il Minuetto
ha corso sulla linea Bologna-Pog-
gio Rusco effettuando una coppia
di corse pomeridiane. Dal gennaio
di quest’anno è stato utilizzato an-
che di mattina, per una ventina di
volte, sulla tratta Bologna-Marza-
botto della linea Porrettana. 

VViivvaallttoo,,  iill  ttrreennoo  aa  dduuee  ppiiaannii
ppootteennzziiaa  iill  sseerrvviizziioo  rreeggiioonnaallee

CAPIENZA E CARATTERISTICHE TECNICHE

• Posti a sedere: 558
(90 in prima classe e 4 posti bambini)

• Posti in piedi: 284
• Capienza massima: 842 persone
• Postazioni handicap: 2 

(una con aggancio carrozzella)
• Velocità massima: 160 Km/h
• Lunghezza: 164,46 metri
• Larghezza: 2,774 metri


